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patto di stabilità interno (circa 1,5 miliardi nel 2014), i cui effetti si accompagnano alle variazioni 

del fondo perequativo nazionale e del fondo nazionale per il trasporto pubblico locale, costituito 

nel 2013 ad opera della legge n. 228/2012 a seguito della contestuale abolizione della quota 

regionale dell'accisa sulla benzina. 

Il fenomeno ricondncibile a tali fattori è particolarmente visibile dal raffronto tra il quadro 

generale delle riscossioni in conto competenza e quello delle riscossioni in conto residui (v. Tabelle 

n. 3/REG/ENTRATE e n. 4/REG/ENTRATE). 

Dal primo quadro di sintesi emerge, infatti, con evidenza la crescita atipica delle entrate del Titolo 

V nel biennio 2013-2014 a causa delle anticipazioni di liquidità provenienti dallo Stato (pari, come 

detto, a 20 miliardi), cui si affiancano le consistenti anticipazioni di tesoreria riscosse dalla 

Regione Lazio (per oltre 11 miliardi). La riduzione dei Titoli II e IV mostrano, altresì, i tagli subiti 

ai trasferimenti statali. 

Dal quadro delle riscossioni m conto residui emerge, invece, il ricor:rente fenomeno delle 

regolarizzazioni in sanità, che nel 2013 ha assunto, come detto, dimensioni eccezionali. Sui dati di 

cassa del Titolo I Teflniscono, infatti, gli effetti delle accennate regolaTizzazioni contabili relative 

alle anticipazioni del fondo sanitario nazionale allocate provvisoriamente nelle contabilità speciali 

del Titolo VI. Poiché nel 2013 lo sbilanciamento tra gli incassi e i pagamenti di dette contabilità 

speciali è risultato particolarmente consistente, con un'eccedenza dei secondi sui primi per circa 

26 miliardi di ew:o, tali somme registrate in uscita sono state imputate ai corrispondenti capitoli 

del Titolo I dell'entrata che alimentano i residui attivi del fondo sanitario nazionale (le cui 

principali componenti sono: l'h-ap, la compartecipazione all'Iva e l'addizionale Irpef). Ciò ne ha 

alterato la dinamica fisiologica, sicché, nel 2014, lo scostamento dei flussi di cassa relativo alle 

predette anticipazioni in sanità (tornato a segnare un saldo positivo, con una eccedenza di incassi 

tra le partite di giro per circa 5,6 miliardi) ha evidenziato uno smaltimento anomalo rispetto 

all'eseTcizio precedente. 
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'J'irolo \ ' 

TAB. 3/REG/ENTRATE - Regioni e Pl'Ovìnce autonome - Entrate totali per TitoU 
(Riscossioni di competenza) 

3.371.706 4.664.544 5.199.971 
Alm lllmto ,omilili l·tjlit..tr.a 1,c Dnlk Cù)H11h~ì1 

4.508.428 5.942.793 5.437.707 2.739.032 -49,63 • ""Il t'o11il• otiurnre ,rot",...,~· 126.283.157 127.409.017 133.648.407 132.350.555 -0,97 

2.006.412 3.637.920 2.936.358 2.016.736 -31,32 
4.402.009 4.671.128 17.902.189 13.806.489 -22,88 

T'at,'18 l'Ht.r~ce-,i èuffi'c 132.691.578 135.718.064 154.486.955 148.173.780 -4,09 

~ufl\l,ìlijì, •, ~T·H 111 n,-1·~1· Ji!lt r.i~fri,i~ c.one,u.i 27.683.043 36.452.593 38.706.355 31.544.171 -18,50 

'folillo 11.cr11I 160.374.620 172.170.657 193.193.310 179. 717.951 -6,98 

-39,25 

4,80 

0,51 
213,64 
11,67 

13,95 
12,06 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e reudiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzHti i dati del precedente referto (deliberazione n . 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliHia di euro 

Ti1n lo 

11tofo 1 
"ITtolo 1T 
'1~1:41loffl 

'l'H<HoIV 
r,'i(ofq y -

'fhl\lJJ 'VT 

TAB. 4/REG/ENTRA.TE - Regioni e Prnvi.uce imlonome - Entrate totali per Titoli 
(Riscossioni e/residui) 

lh.·1<\'ri'ti~~1111· l:.r1lml,• 
l·.uh 11h· tu-rnh \

1

.)d111.~~1m~ % 

21lll ~4H:l :.!U l:~ 2(1(! ~m111 :1 :m11111 
1'r1bnu"i" 32.098.796 21.468.759 47.204.187 19.625.201 -58,42 -38,86 
'r'aù1r•rfn(b,11J 'ton:r,111.J. 9.498.464 4.359.672 6.728.475 4.833.289 -28,17 -49,12 
lili<tta•lt1i 6 ,itarie 923.748 774.499 736.152 1.088.488 47,86 17,83 .. 
A.ltn1'.li!cr.111" t;:llftllllth~i~tmto ntllh r.1Jl1>lnlilli1~ 111uicwili 6.794 6.362 93.668 997 -98,94 -85,32 

To,r,;J.,....,,,.,.hl oorral<U 42.527.803 26.609.291 54.762.482 25.547.975 -53,35 -39,93 
D11 •ll~n .. xino.i. \,a,f~•lnsonù cl/a._fl[a~l• 4.649.942 6.470.234 7.224.665 5.914.348 -18,14 27,19 

~Jnnu • 1111ee1,,i 803.581 437.111 310.956 739.872 137,93 -7,93 
Tut,;ln ,111tru11t ... m.t11.na 47.981.326 33.516.637 62.298.1.04 32.202.196 -48,31 -32,89 

Cp11u blil!II •l'l•einllJil ud tu ,ldt, .l!'Iltl:JI" ,oum,1fti 5.053.307 2.604.569 3.174.921 2.087.096 -34,26 -58,70 
Tetalo~oral'e' 53.034.633 36.121.206 65.473.025 34.289.292 -47,63 -35,35 

Fonte: elaborazione Corte dei cauti su dati di rendicon.to 2011, 2012 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/p1·ovviso1·i), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa eompilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n . 1/REG; 
i.mpOl'ti in migliaiH di euro 

3.2.3 I residui attivi 

I saldi positivi della gestione dei residui (al netto delle contabilità speciali) hanno sempre 

rappresentato, per le Regioni, lo strumento più sicmo per garantue il riequilibrio della gestione 

del bilancio messa in tensione dai ripetuti disavanzi della gestione di competenza. 

In passato, erano soprattutto le RSS a beneficiare degli effetti compensativi della gestione residui, 

in quanto presentavano un maggiore squilibrio di competenza rispetto a quello delle RSO. Tale 

situazione, tuttavia, è andata rapidamente mutando negli ultimi anni, per effetto di un maggior 

recupero nella capacità di riscossione dei 1·esidai attivi da parte delle RSO (la cui massa si è ridotta 

del 31,6% tra il 2011 e il 2014) rispetto a quella delle RSS, le quali, nello stesso arco temporale, 

hanno ridotto la propria massa di residui attivi soltanto del 7,7% (a fronte di una massa dì residui 

passivi sostanzialmente stabile per entrambi i comparti). Dal lato dei saldi della competenza, 
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invece, il 2014 è stato l'esercizio in cui l'entità dei disavanzi tra RSO e RSS ha mostrato un più 

ridotto divario, confermando, con ciò, come le Regioni stiano progressivamente allineando i 

propri risultati di gestione ai principi dell'equilibrio di bilancio e della sostenibilità del debito 

introdotti dalla legge costituzionale 20 aprile 2012, n. 1 e declinati, a decorrere dal 2016, secondo 

le regole di cui agli artt. 9 e 10 della legge di contabilità 24 dicembre 2012, n. 243. 

L'equilibrio dei bilanci delle Regioni, infatti, doVJ.·à sempre corrispondere al pareggio di 

competenza e di cassa, sia in fase di previsione che di rendiconto, tanto in termini di saldo 

complessivo di bilancio (differenza fra entrate finali e spese finali) quanto di saldo di parte 

corrente (includendo tra le spese correnti anche le quote di capitale delle rate di ammortamento 

dei prestiti) . 

Ad influii-e sul recupero della capacità di smaltimento dei residtù attivi ha certamente concorso 

l'introduzione del principio della competenza "rafforzata" applicabile alle Regioni ( come la 

Basilicata, il Lazio e la Lombardia) ammesse al regime di sperimentazione del sistema di 

armonizzazione contabile di cui al d.lgs. n. 118/2011. Alla scadenza del primo anno di 

sperimentazione (31 dicembre 2012), tali Regioni hanno dovuto eseguire, infatti, ai sensi del 

d. p.c.m. 28 dicembi-e 2011, l'attività di i-iaccertamento straordinario dei residui, che ha riguardato 

la verifica dell'esistenza e della esigibilità dei residui conservati in bilancio.9 Tale ricognizione, 

tuttavia, non si è rivelata particolarmente incisiva, in quanto s.ono rimasti esclusi da essa sia i 

residui attivi concernenti l'ambito sanitario sia quelli collegati alla programmazione comunitaria 

nonché le partite di giro. 

Nel 2013, invece, si osserva un diffuso (quanto marcato) incremento delle riscossioui in conto 

residui., la cui massa complessiva si 1-iduce, in un solo anno, da 100,1 miliardi a 71,7 miliardi, pari 

ad una flessione del 28,4%. Tale fenomeno, esteso principalmente alle sole RSO del Centro-Nord 

(che vantano scostamenti percentuali medi del 42%, con punte fino al 58% per la Regione Lazio), 

appare verosimilmente collegato alle politiche di incentivç1.zione dei pagamenti dei debiti pregressi 

degli enti territoriali e delle Aziende sanitarie nazionali adottate in quell'anno e in quello 

successivo . Tant'è che nel 2014 la contrazione dello stock dei residui attivi da esercizi precedenti 

prosegue, per l'intero comparto 1·egionale, su valori percentuali medi del 5,1 % . 

9 Occorre chiarire, el riguardo, che per le citate Regioni in regime di sperimentazione i dati di rnndiconto 2012 riproducono ancora 
le risultn112e secondo il previgente sistema contabile (conservando qucst',ùtimo valore a tutti gli effetti giuxidici ai sensi del citato 
d.p.c.m . 28.12 .2011) , mentre per i.I 2013 i dati di rendiconto espongono le risulta=e dell ' applicazioné della nuova disciplina. 
Tuttavia, in linea con le modalità previste in sede cli introduzione dei nuovi principi di contabililà e dell'applicazione "in via 
esclusiva" del nuovo principio di competenza fmanziaria, le medesime Regioni hanno provveduto già in sede di coruuntivo 2012 
al riaecèrtamento straordinario dei residui provenienti dagli esercizi precedenti, sicché i residui attivi esposti nella successiva 
tabella riepilogativa riflettono, per l'anno 2012, gli effetti di detta operazione di riaccertamento. 
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Sotto il profilo della loro composizione, si osserva come il 32,2% dei resid1.ù finali dell'esercizio 

2014 provenga dalla gestione di competenza (a fronte del 38,2% del 2013) e che oltre la metà di 

questi attenga al Titolo I, concentrati p1·incipalmente nei bilanci delle RSO, per le quali le 

difficoltà di riscossione si dimostrano notevolmente maggiori rispetto alle RSS. Un ampio divario 

tra le due tipologie di finanziamento regionale si registra in ordine anche alle entrate proprie del 

Titolo III (enti-ate extra-tributarie), i cui residui da esercizi precedenti sono nelle RSS di importo 

proporzionalmente più consistente rispetto ai corrispondenti residui delle RSO. Queste ultime 

denotano, infine, una maggior dipendenza dallo Stato e dalla UE, oltreché una maggior 

esposizione alle fluttuazioni cicliche delle economie di livello locale. 

La tabella che segue fornisce una visione complessiva e dettagliata della gestione in conto residui 

negli esercizi finanziari 2011-2014, con separata evidenza delle principali variazioni percentuali 

interventtte. 
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TAB. 5/REGIENTRATE - Regiom e Pl'ovÌI).ce autonome - Residui atthi al netto delle contabilità speciali >< "" .::, 

r ~-t!l 

7.217.956 5.588.565 3.278.631 - 11;a.3 I 49,99 2.899.925 2.065.266 2.210.647 2.700.405 :l::1.J5 '6,18 9.455.867 9.283.222 7.799.212 5.979.036 

2.163.923 945.154 no.097 0 18,52 -O,(i6 r: 725.599 1.051.002 785.666 1.033.201 c11;5:1 4t ,39 2.844.909 3.214.926 1.730.820 1.803.298 

5 .. 397.701 2.299.959 2.722.741 1 8,3S '' ...tti;SS 2.292.435 2.284.534 2.410.M9 2.561.733 .6,.;!l! \l,75 7.369.928 7.682.235 4.710.428 5.284.475 

Cl ti r;, 
'i3 r ,,. 

e-l 
e: ...... 

.::, ;,:, ...... ,,. -. 
29.915.051 17.021.857 15.088322 - 11,35 --4~,3o 18.710.298 13.839.870 12.438.578 4.260.923 J4,..155'. -2:ù a. 44.438.941 43.754,931 29.460.535 29.349.245 

3.985.116 4.702.414 2.585.985 3.013.853 l ~,55 ·24,37 1.945.550 1.964.313 2.055.608 2.12'4.548 -M S 9.Zo 5.930.666 6.666.727 4.641.593 5.138.401 I 
2.415.861 2.049.606- 1.535.761 1.601.860 ~;OCJ -33\6~ · 659.105 997..985 850.131 989.602 M,'ll Sò,11 3.074.9.66 3.047.591 2.385.892 2.591.462 

968.790 940.924 552.414 793 .662 ~.li1 -1.B.o·a 341.571 414.490 729.518 646.680 ':IÌ.llò $ ,32 1.310.361 1.355.414 1.281.932 1.440.342 12,95 9,92 

5.209.696 7.890.362 3.322.214 2.428.234 ·25,91 , .~.~9 4.147.2.13 4.998.678 4.623.2.11 1.194.309 -z4',.12 -7-) N 9.956.909 12.8'89.040 7.945.425 3.622.543 -5~,1U .63;62 

t) 
r;, 
t!l 
Cl 

12.579.463 l.5.583.305 7.996.375 7.837.609 .J',>'!' 7.693.439 8.375.455 8.258.457 4.955.139 -411,'Cl!I - 35',5!1 20.272.902 23.958. n 1 16.254,842 12.792.748 ·ZL;,c, -~ 
2.055.184 2.380.596 1.380.811 1.524.408 l.0,4Q -~ .83 748.836 777.331 896.894 960.- 130 7,J;IS 28,22 2.804.020 3.157.927 2.2n.705 2.484.538 9,.1111 -11:!il! 

970.831 904.714 974.801 1.027.215 S3B ".S.~1' 185.189 440.665 187.665 369.740 97,-0J. 99,66 1.156.020 1.345.379 1.162.466 1.396.954 ~ u - 2 Q,a4 s 
12.989.738 11.506.605 9.145.656 6.872.875 -9,Bs -47,09 3.406.136 2.302.134 2.626.438 1.n6S62 -~ 36 47,84 16.395.873 13.808.739 11.772'095 8.649.437 ·•fi.s3 i47:.J;S 

l•u~J;• 10.063.119 9.854.728 8.968.570 8.453.952 - 5,74 -1.5;9.!I 2.556.446 5.104.504 2.129.092 2.569.0.08 2o,65 M!! 12.619.565 14.959.232 11.097.661 11.022.960 -0.1>7 ·l•.oS' 

r 
t!l 
Cl 

8aoitloatti 999.837 604.568 668.302 595.966 -1Cl;ll2 -44,l~ . 299.963 290.956 284.516 360.028 ;ur,54- l!l:o:r 1.299.800 895.523 952.817 955.994 o;., -]MS 

.J.3;'ll .:.i..,.,_ 4.593.698 5.344.111 4.683.039 4.583.108 . ;i:1, o;n 1.500.69i L257.77i, 1.470.514 675.178 -54.Ò!l "55;11-1. 6.094.390 6.60L883 6.l:53.553 5.258.286 -1~,55-

Cl 
t!l 

Tòta/,rS;ul 31.672.406 30.595.322 25.821.179, 23.057.523 •lfJ.1/J -:ii;HJ 8.597.262 10.173.351 7595.119 6.710.§45 -llSS -Z2,M 40.359.569 40.758:683 33.416,258 29.768.159 -lo,s-.2 ..;2$;26 t!l 

i-r-,.,·.aso· 69.980.513 76.093.689 50.839.411 45.983.454' - 8,5;:> '34;2!1 35.100.999 32.388.696 28.292.264 25.926.708 -8:,36 - 21ì,14, 105.081.512 108.482.385 79.131.675 71.910.162 "9, ~ 
'ç,a11,,~~ljl 7U,2S" .2.8.li! ~:;,oo U-M, 398.416 289.061 424.509 510.460 354.801 331.805 227.490 230.607 i. .. n 753.217 620.865 651.999 741.068 l,U 

;,:, 
t!l 
r 

T.tttUu~A • .i! 471.606 511.188 489.604 465.254 , ·4,91 l.35 43.612 38.223 26.599 31.358 ii:.89 -2a.m 515.218 549.411 516.203 496,.612 -3.i!il "c3,6l' 

l>:r, 13.111""00 1.808.645 2.105.121 2.173.179 2.264.603 ~ -1;1 -.~>.il 1.258.436 1.263.393 1.264.870 l.260.525 '-0 ,34 IT,.17 3.067.081 3.368.514 3.438.049 3.525.128 2,53 14.~3 

Pr.' T'n:1,w. 2.615.933 2.624.606 2.818.623 2.826.159 1);11 ~ Q4· 551.459 615.223 455.758 613.573 !!~· U,i!il 3.157.392 3.239.830 3.274.381 3.439.831 5;05 I ~.0 
Jrori .. H:v.c. 1.939.015 1.no.297 1.289.639 1.063.175 17 ,56 -4S,17 n5.510 516.670 944.448 664.089 -29,68 -:Ì.\,;p 2.714.525 2.28'6.967 2.234.087 1.727.265 -::t!;6El -'l iic;Y 

,,. 
N 

o 

i,,ud-..~ 3.579:262 3.903.848 2.690.594 2.839.828 ,;,-i;5 ~l 1.208.306 750.737 1.275.483 1.321.074 ·3,57 9,33 4.887.568 4.654,586 3.966.on 4.160.9.02 4,91 J -1<1-,S7 I 
Siorlta' 14.065.135 12.849.389 11.007.848 12.124.384 10;!!1 ".13;&0 1:665.217 2.152.372 4.211.213 2.259.946 , !.6,34 3:S,71 15.730.352 15.001.761 15.219.061 14.384.331 -5AJI 
r,,u,1, ')tS$ 24.978.012 24.053.511 20.893.997 22.093.864 5,7.4 ali.SS 5.857.340 5.668.423 8.4.05.860 6.381.273 44;09 ~,94 30.8.35.353 29.721.933 29.299.858 28.475.137 -2.8;( I '7;115 

t) 
o 

f otal•_.llS°"'RS:$ 94,958.525 100.147.199 71.7B.408 6&.on.ns -5,10 -28,31 40..958.340 38.057.119 36.698.US 32.307.981 41;96 -21,12 135.916.865 138.204.318 108.431.532 100.385.299 -7,42 ,26,14 n 
e: 

* Importi corrispondenti ai residui inizio/; ol 01/ 01 compre.nsrli di maggiori o minori rioccertomenti, dedotte le riscossioni l'n conto resldu1. ;::;: 
t!l 

Fonte: elaborazione Corte dei contisn dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendieonto 2014, (definitivi/provvisori), estratti dal sistema informativo Con.Te. (Contabilità T erritoriale) alla 
data del 2·2112/2015. In caso di omessa compilazione del sistem a Con.Te., sono stati utilizzati i d;,.ti del procedente referto (deliberazion·e n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
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3.3 Le principali fonti di accertamento delle entrate 

3.3.1 Le entrate trihutru·ie 

Con riguardo agli accertamenti delle entrnte tributarie (Titolo I), quali risultano dai dati di 

1·endiconto delle Regioni e delle Province autonome riprodotti nel Con.Te. e sintetizzati nella 

tabella seguente, il comparto Regioni registra, rispetto al 2013, una flessione complessiva pari allo 

0,6%. La riduzione, che in valore assoluto corrisponde a 766 milioni, è imputabile, essenzialmente, 

alle Regioni autonome, che evidenziano un calo delle entrate tributarie del 6,8%, a differenza 

delle Regioni a statuto ordinario che mostrano una crescita dell'l,5%. 

TAB. 6/REG/E:NTRATE - Regioni e Province autonome - Titolo I - Eutrntc trilmtarie (Accc1·tamcnti) 

9.267.864 1,30 ·2,34 
3.395.166 3.410.196 3.197.538 3.284.259 2,71 ·3,27 
9.266.850 9.339.196 9.174.997 9.287.309 1,22 0,22 

55.054.171 51.017.950 49.342.230 50.530.828 2,61 -8,03 
7.351.572 7.479.877 7.445.805 7.522.819 1,03 2,33 
3.147.659 3.163.866 3.097.519 3.076.304 ·0,68 ·2,27 
1.835.896 1.861.082 1.883.962 1.921.847 2,01 4,68 

12.093.673 12.203.288 13.221.882 12.483.373 ·5,59 3,22 
24.428.800 24.708.113 25.649.169 25.004.342 ·2,51 2,36 

2.700.683 2.722.739 2.576.989 2.702.820 4,88 0,08 
416.102 449.107 452.667 710.272 56,91 70,70 

8.049.758 8.567.308 7.351.880 7.597.050 3,33 ·5,62 
5.777.558 6.172.084 6.060.234 6.339.658 4,61 9,73 
1.329.867 1.406.241 1.361.354 1.363.495 0,16 2,53 
4.132.980 4.059.519 4.075.591 3.962.210 ·2,78 ·4,13 

ZZ.406.947 23.376.998 21.878.715 22.675.505 3,64 1,10 
101.889.918 99.103.071 96.870.113 98.310.676 1,49 -3,51 

1.257.515 1.285.726 1.243.507 1.263.952 1,64 0,51 
530.601 393.207 352.582 345.392 -2,04 ·34,91 

3.982.116 4.002.123 4.160.745 4.362.771 4,86 9,56 
4.233.787 4.156.827 4.224.300 3.982.371 ·5,73 ·5,94 
5.133.975 4.621.432 5.165.060 4.801.503 -7,04 ·6,48 
6.553.723 6.568.170 6.587.733 5.708.479 -13,35 ·12,90 

10.933.763 10.130.645 10.634.924 9.697.272 -8,82 -11,31 
32.625.479 31.158.130 32.368.852 30.161.741 -6,82 ·7,55 

134 .515.397 130.261.201 129.238.965 128.472.416 -0,59 -4,49 

Fonte: elaborazione Corte dei conti sn dati fli rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistemo 

Còn.Te., sono stati utilizzati i dati del prcced~nte referto (dcliherazione n. 29/2014/FHG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in miglillia di euro 

Il dato del quadriennio evidenzia, invece, una perdita di gettito più significativa (-4,5% ), con le 

entrate fiscali delle RSO che flettono del 3,5 % e quelle delle RSS del 7 ,6 % circa. Le migliori 

performances di lungo periodo si concentrano soprattutto nelle Regioni del Centro-Sud 
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(rispettivamente, +2,4% e +1,2%), con Puglia, Umbria e Lazio che dimostrano una maggiore 

tenuta sul piano fiscale, non sempre confermata, però, dalle rispettive capacità di riscossione. 

L'analisi per aree geografiche mostra, tuttavia, come al termine del periodo in esame, delle 

Regioni del Nord, sia soprattutto la Lombardia a segnare, in assoluto, gli scostamenti più rilevanti 

rispetto al 2011 (-18,3%). Il fenomeno trova spiegazione nel fatto che fino al 2011, sul piano 

contabile, la Lombardia era l'unica Regione che esponeva tra gli accertamenti anche la propria 

quota del fondo pe1·equativo nazionale (pari a 3,5 miliardi) che la stessa, al pa1·i di altre Regioni, 

doveva devolvere, a titolo di solidarietà interregionale, in favore di quelle con minore capacità 

fiscale.LO Dall'esercizio 2012, a seguito dell'avvio della fase di sperimentazione dell'armonizzazione 

dei principi contabili di cui al d.lgs. n. 118/2011, la predetta contabilizzazione della 

compartecipazione all'IVA da devolvere a fini compensativi ai sensi della legge 5 maggio 2009, n. 

42 (recante delega al Governo in materia di federalismo fiscale), è avvenuta anche per la Regione 

lombarda al netto di siffatta quota, con ciò determinando un'apparente caduta di gettito. 

Invero, l'incerta classificazione contabile del fondo perequativo nazionale (che incide sull'entità 

delle compartecipazioni 1·egionali all'IVA), costituisce da sempre un ostacolo alla omogenea 

rappresentazione dei conti regionali, in quanto fattore distorsivo tra le Regioni a statuto 

ordinario, talune delle quali lo allocano fra i trasferimenti erariali da inquadrare nell'ambito del 

Titolo II delle entrate, altre, invece, ne riconoscono la natura di gettito tributario e Lo inseriscono 

tra le entrate del Titolo I del bilancio. 

Con l'entrata in vigore dell'armonizzazione dei sistemi contabili regionali di cui al d.lgs. n. 

118/2011, la rilevazione di detto fondo perequativo è stata prevista all'interno del Titolo I del 

bilancio, quale tipologia a sé stante di entrata corrente diversa da quelle n·ibutarie o contributive. 

Si consideri, altresì, che per effetto dello spostamento di risorse dovuto a tale funzione perequativa 

il volume dei tributi propri delle Regioni del Nmd (pari al 40% circa delle entrate tributarie totali) 

in genere prevale sulla consistenza delle entrate da compartecipazioni (pari al 35% circa), a 

differenza delle Regioni del Sud, dove sono ancora nettamente prevalenti le compaTtecipazioni, 

che rappresentano il 52% circa delle predette entrate, contro il 22% dei tributi propri. 

In proposito, si rammenta altresì che, secondo quanto previsto dagli artt. 4 e 15 del d.lgs. 6 maggio 

2011, n . 68, recante "Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle Regioni a statuto 

ordinario e delle province nonché determinazione dei costi e dei fabbisogni standard del settore 

10 La Lombardia è il maggior contribuente netto al fondo di solidarietà interregionale ed è stata anche l'unica Regione a prevedere 
nel proprio bilancio J'iseriziono nel Titolo I dell'intero nrnmonlare tlell'IV A ad essa spettante in base ai criteri di ripa1·to del d.lgs. 
n. 56/2000 e ad attribuire ad un apposito capitolo di spesa (cup. 5592 · "conc01·so al fondo di solidarietà nazionale") In somma da 
essa dovuta per la peTcquazìone. 
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sanitario", la compartecipazione regionale all'IVA doveva essere attribuita, a decorrere dall'anno 

2013, nel rispetto del principio di territorialità, ossia tenendo conto del luogo di consumo del bene 

(identificato con il luogo in cui. avviene la cessione del bene stesso o la prestazione di se1·vizi). La 

stessa, inoltre, avrebbe dovuto essere parametrata (al netto delle risorse UE e di quanto devoluto 

alle RSS) al livello minimo necessario ad assicmare la copertura integrale del fabbisogno 

(determinato, in prospettiva, secondo i costi standard) occorrente per la prestazione dei servizi 

essenziali in almeno una Regione. Nel caso in cui il gettito tributario della Regione fosse risultato 

insufficiente al finanziamento integrale dei costi per i livelli essenziali delle prestazioni (per sanità, 

assistenza sociale, istruzione scolastica, spesa in c/ capitale del trasporto pubblico locale) sarebbe 

intervenuto il fondo perequativo ad integTarne la copertura.li 

I suddetti meccanismi di finanziamento delle funzioni regionali, come disciplinati dal d.lgs. 6 

maggio 2011, n. 68, sono stati definitivamente rinviati all'anno 2017 in virtù dell'art. 9, co. 9, del 

<l.l. 19 giugno 2015, n. 78, sicché per gli anni precedenti sono stati confermati i criteri di 

ripartizione della compartecipazione all'IVA come disciplinati dal d.lgs. n. 56/2000.12 

In questo nuovo quadro ordinamentale, per consentire una compiuta valutazione degli andamenti 

gestionali dell'ultimo quadriennio (2011-2014), è necessario, quindi, continuare a scorporare dal 

complesso delle entrate di competenza di cui ai Titoli I e II la parte del gettito della 

compartecipazione regionale all'IVA destinata alla solidarietà intenegionale e riassegnarla ad 

ogni singola Regione in base ad un medesimo criterio di classificazione, così da non alterare la 

omogeneità e la confrontabilità dei dati rappresentati nella serie storica presa in considerazione.13 

u Mentre In parte destinata alla perequazione delle entrate che 6.nn.nz:iano i livelli essenziali delle prestazioni è costituita da una 
quot.a indistinta della compartecipazione all' IVA sufficiente nd integrare il fabbisogno di spesa delle Regioni che seguono quella 
con maggio1-e capacità fiscale, il concorso della quota perequativa destinata al finanziamento delle oltre funzioni è finanziata con 
una quota del gettito dell'addizionale regionale all'IRPEF, mo lo perequazione, in questo caso, non assume come _parametro il 
fabbisogno di spesa bensì la capacità fiscale pro-capite determinato in base al gettito del tributo in ciascuno Regione, così da 
"ridurre, ma non annullare" le differenti capacità fiscali e.siste.nti trn le Regioni. 
12 Il meccanismo stabilito dall'art. 7 del d.lgs. n. 56/2000, prevede che il fondo perequativo sia costituito da due quote: la prima, 
detta "quota di concorso alla solidarietà interregionale", corrisponde alla differenza tra la cd. "spesa storica" e la quota di riparto 
della compartecipazione all 'IVA determinata dall'ISTAT in base ai consumi finali delle fnmigJ;e a livello regionale per il triennio 
precedente (per cui gli importi del gettito IVA che, per singola Regione, eccedono la speso storica vengono ceduti al fondo di 
solidarietà per essere contestualmente l'edistrihuiti alle Regioni il cui gettito IVA risulto inferiore ai livelli della spesa stor.ica); la 
seconda quota corrisponde, invece, all'applicazione di determina'ti parametri "obiettivi" rifetiti alla popolazione residente, alla 
capacità fiscale, ai fabbisogni sanitari e Hlla dimensione gcog1·afica di eiasclma Regione. Tale ultima quota cresce di anno in anno 
secondo percentuali fisse individuate ,lai d.lgs. n. 56/2000 nella misuro del 9% e successivnroentc ridotte ali' 1,5% in conformità 
all'intesa raggiunta nel 2005 in sede di Conferenza dei Presidenti delle Regioni e recepita, nei suoi punti principali, dalla legge 
finanziaria per il 2006 (art. I, commi 319 e 320, della legge 23 dieernhre 2005,n. 266). 
LJ Per determinare le quo te del fondo percqnativo previste dall'ai·t.icolo 2, co=a 4, del d.lgs. n. 56/2000, da a55egnare alle Regioni 
a titolo di compartecipazione regionale all'IVA, sono stati emanati, negli ultimi anni, i seguenti decreti (ciase1mo dei quoli con 
valenza per il triennio successivo): per l'ouno 2008, il DPCM 11 giugno 2010 (G.U. n. 201 del 8 settembre 2010); per l'anno 2009, 
il DPCM 14 novembre 2011 (G. U. n. 16 del 20 gennaio 2012); per l'anno 2010, il DPCM 21 dicembre 2012 (G. U. n. 86 del 12 aprile 
2013); per l'anno 2011, il DPCM 30 settembre 2013 (G.U. n. 288 del 9 dicembre 2013); pc,· l'anno 2012, il DPCM 10 febbraio 2014 
(G. U. n. 95 del 24 aprile 2014). Per l'ouno 2013 è stata al momento adottata, in data 20 ottobre 2015, l'Intesa sullo schema di 
DPCM da parte della Conferenza pcrmonente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. 

40 Corte dei conti I Relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni 



–    41    –Camera dei Deputati Senato della Repubblica 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XLVII N. 2 

Al fine di determinare la misura dell'effettivo trasferimento a titolo perequativo (dallo Stato a 

ciascuna Regione) rispetto allTV A potenzialmente raccolta nei rispettivi territori regionali, è 

stato calcolato, come di consueto, Lo scostamento trn la compartecipazione all'IVA determinata 

dall'ISTAT a livello regionale in base alla media dei consunri finali delle fanriglie e le somme 

effettivamente assegnate a tale titolo dal Ministero dell'economia e delle finanze in applicazione 

dei predetti correttivi perequativi.14 

Tale metodo riclassificatorio, oltre ad evitare le distorsioni conseguenti alla diversa allocazione 

del gettito IV A attribuito alle Regioni, consente altresì di salvaguardare la significatività degli 

indici di autonomia finanziaria delle Regioni a Statuto ordinario. Gli importi relativi al complesso 

delle entrate di competenza dei primi due Titoli (riprodotti nelle successive tabelle nn. 

7/REG/ENTRATE e 9/REG/ENTRATE), presentano, pertanto, inevitabili disallineamenti sia 

eon i relativi dati di rendiconto sia con i dati riportati nel capitolo illustrativo degli equilibri di 

bilancio, ispirandosi questi a criteri cli conciliazione parzialmente diversi. 

14 La differenza così ottenuta, qualora di seguo nega Livo, vieue sottrntta al Titolo I e aggiunta al Titolo II per le sole Regioni che, 
ricevendo quote aggiuntive dal fondo perequativo, lo iscrivono tTa lo ennate tributarie di cui al Titolo I (Abl'Uzzo, Basilicata, 
Calabria, Mnrche e Umbria), mentre le alti:e, che ricevono anch'esse contributi aggiuntivi a titolo perequativo (Cumpauiu, Molise 
e Puglia), vedono ridune l'importo del fondo allocato al Titolo II della sola quota eccedente l'effettivo trasferimento (qnota da 
aggiungere, di converso, al Titolo I). 
Quanto alle altre Regioni che cedono CJUOte del gettito IVA a titolo di concorso al fondo cli solidarietil, l'importo del fondo 
pe,·equativo non subisce modifiche poiché non costituisco un trasferimento dello Stato ma somplicemente una <[Uota del gettito 
IVA ad esse riconosciuto. 
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TAB. 7/R.EG/ENTRATE - Regioni e Pt-ovince autonome - Titolo I - Entrate tributarie (Accertamenti) 
( con riclassificazione in hase alla 1fUOta del fondo perèlfuativo nazionale) 

9.612.941 9.711.068 9.267.864 9.388.141 1,30 -2,34 

3.395.166 3.410.196 3.197.538 3.284.259 2,71 -3,27 
9.266.850 9,339.196 9.174.997 9.287.309 1,22 0,22 

Tw,le 1'"'r<I 51.554.171 51.017.960 49.342.230 50.630.828 2,61 -1,79 
1'00,:n11~ 7.351.572 7.479.877 7.445.805 7.522.819 1,03 2,33 
Ahtsih 2.999.584 3.016.857 2.940.508 2.919.293 -0,72 -2,68 
Unii~ 1.623.923 1.641.748 1.650.747 1.688.631 2,29 3,98 
L'ozi 12.093.673 12.203.288 13.221.882 12.483.373 -5,59 3,22 

TornllfC<1ura 24.068.752 24341.770 25.258.942 24.614.116 -2,55 2,27 
2.282.831 2.308.855 2.178.308 2.304.139 5,78 0,93 

467.825 500.651 511.121 482.029 -5,69 3,04 
8.916.482 9.403.968 8.292.994 8.538.164 2,96 -4,24 
6.392.019 6.789.585 6.741.891 7.021.315 4,14 9,85 

900.004 961.121 936.949 939.090 0,23 4,34 
2.907.312 2.820.593 2.878.754 2.765.373 -3,94 -4,88 

'l'IHdftSutl. 21 .866.473 22.784.773 21.540.017 22.050.110 2,37 0,84 
97.489.396 98.144.502 96.141.189 97.295,054 1,20 -0,20 

1.257.515 1.285.726 1.243.507 1.263.952 1,64 0,51 
530.601 393.207 352 .582 345.392 -2,04 -34,91 

3.982.116 4.002.123 4.160.745 4.362.771 4,86 9,56 

P,,,..J.odrl ""'"'"""" ,li 'l~tto 4.233.787 4.156 .827 4.224.300 3.982.371 -5,73 -5,94 
FùulT· 'V (11,t'ljja C1ulfa 5.133.975 4.621.432 5.165.060 4.801.503 -7,04 -6,48 
'Sllrd " 6.553.723 6.568.170 6.587.733 5.708.479 -13,35 -12,90 
$i1'ili 10.933.763 10.130.645 10.634.924 9.697.272 -8,82 -11,31 
TOTA:~, 32.625.479 31.158.130 32-368.852 30.161.741 -6,82 -7,55 

T01'AJ.E IISO+BSS 130.114.875 129.302.632 128.510,041 127.456,795 -0,82 -2,04 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati cli rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendic.onto 2014 (dcfinitivi/pròvvisori), estratti dal 
si..stema informativo Con.Te. (Contabilità Ten-itoriale) alla data del 22/12/2015. In cnso di otnessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del p1ecedente referto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n . 1/REG; 
import.i in miglia.ia di euro 

Depurando le entrate tributarie delle RSO dalle risorse del fondo perequativo (il cui importo si 

mostra in continua crescita negli ultimi anni), si osserva come le risorse fiscali totali degli enti ad 

autonomia ordinaria vadano riducendosi, nel quadriennio, a ritmi più ridotti rispetto a quanto 

prima evidenziato dall'esame delle entrate del Titolo I prive di opport1me riclassificazioni. Infatti, 

la flessione rispetto al 2011 è solo dello 0,2 % ( anziché del 3,5 % ), mentre l'incremento complessivo 

rispetto al 2013 è pari all'l,2% (piuttosto dell'l,5%) . In valori assoluti, illivello complessivo delle 

entrate tributarie si riduce nel 2014 di circa un miliardo di euro (risorse che transitano 

direttamente nel Titolo II, con impatto esclusivamente su.i conti delle Regioni del Sud nonché di 

Marche e Umbria). 

Tutto ciò pone ancor più in luce il sensibile calo di risorse tributarie delle Regioni ad autonomia 

speciale, con margini cli riduzione particola1·mente accentuati nelle due Isole. 
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3.3.2 Le enti·ate da trasferimenti 

Con I"iferimento alle entrate da trasferimenti correnti (Titolo II), esposte nella successiva tabella 

n. 8/REG/ENTRATE secondo le risultanze del sistema Con.Te. , non risulta comprovata, a livello 

di accei-tamenti di competenza, la decrescita delle entrate registrata dai flussi di cassa SIOPE. Al 

contrario, l'incremento dei trasferimenti appare verosimilmente legato al più consistente 

finanziamento sanitario conen.te, come conferma anche la successiva tabella di riclassificazione 

delle entrate del Titolo II in base alla unifOl"me allocazione della quota del fondo perequativo 

nazionale avente natura di trasferimento. 

~.,m 
ì\rn1"111 
l itui,~,-
LHIU 

Uwu!fu 
\\1olf.., 
.. ,nnr11m, 
r, I.JJi 
llaiilleJtt... 
Cal~IHfll 

TAB. 8/REG/ENTHATE - Regioni e Province autonome -Titolo II - Trasferimend correnti 
( Acce1· tamenti) 

1.321.189 500.644 
271.425 283.835 526.238 892.262 
575.462 732.286 1.038.774 1 910.293 -12,37 

4.169.836 4.106.700 5.795.239 6.263.266 8,08 
771.806 828.516 1.160.508 1.054.105 ·9,17 
305.167 277.820 271.031 , 311.185 14,82 
161.657 224.269 191.952 1 135.607 -29,35 

1.504.681 966.782 796.679 I 916.853 15,08 
'l\i!nhw11rro 2.743.311 2.297387 2.420.170 1 2.417.751 -0,10 

428.788 166.989 414.742 1 433.506 4,52 
383.309 384.541 377.667 I 138.417 ·63,35 

3.968.159 4.118.470 5.180.685 I 5.277.540 1,87 
2.405.966 2.265.320 2.498.100 2.341.002 -6,29 

94.941 78.538 160.039 146.293 ·8,59 
402.275 242.963 883.919 778.406 -11,94 

TdlMt~~J 7.683.437 7.256.821 9.515.153 9.115.164 -4,20 
14.596.5811 13.660.909 17.730.562 17.796.181 0,37 

51.129 48.651 75.051 61.530 ·18,02 
o o o o n.a. 

462.670 462 .612 428.235 661.751 54,53 
46.516 57.469 54.217 57.340 5,76 

220.681 163.974 197.126 251.713 27,69 
184.484 184.765 190.860 217.052 13,72 

2.780.271 2.658.405 2.764.985 3.189.833 15,37 
3.745.751 3.575.1177 3.710.474 4.439.219 19,64 

18.342.335 17.236.786 Zl.441.035 22.235.399 3,70 

1,27 
228,73 
58,18 
50,20 
36,58 
1,97 

·16,11 
-39,07 
·11,87 

1,10 
·63,89 
33,00 
-2,70 
54,09 
93,50 
18,63 
21,92 
20,34 
n.a. 

43,03 
23,27 
14,06 
17,65 
14,73 
18,51 
21,22 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 {definitivi/prnvvisori), estratti dal 
sistemo informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. ln caso di omessa compilnzione del sistema 

Con.Te., sono stati utìliz,.ati i dati del precedente refe.rto (deliberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 
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TAB. 9/REG/ENTRATE - Regioni e Proviuce autonome -Titolo II -Trasferimenti col'l'enti 
(Accertamenti) 

( con riclassificazione in bas_e a LI a 11uota del fondo pere1piativo nazionale) 

H 1·u111H1 :!Ili ::: :!UI 1 
\ 'f!1·i:i..1.11Jll l': % 1 

~IH I 20: 
201 !/ 1:1 WIII Il 

923 829 1195160 1 069513 1 204 921 12 66 30 43 
Lon,hatdfo 1.077.932 L394.776 1.855.486 1.917.796 3,36 77,91 
-Y<!llilhl 1.311.189 500.644 1.305.228 1.337.995 2,51 1,27 

Lìir•~ia.-. 271.425 283.835 526.238 892.262 69,55 228,73 
11!.m,U..-Rouuu,n• 575.462 732 .286 1.038.774 910.293 -12,37 58,18 

'1'~1111,Naril 4.169.837 4.106.701 5.795.239 6.263.267 8,08 50,20 
tutteatul 771.806 828.516 1.160.508 1.054.105 -9,17 36,58 
Mo«(h• 453.242 424.829 428.042 468.196 9,38 3,30 
1Umlnia 373.630 443.603 425 .167 368.823 -13,25 -1,29 

L.i!o 1.504.681 966.782 796.679 916.853 1.5,08 -39,07 
To1..J;, Omtrµ 3.103.359 2.663.730 2.810.396 2.807.977 -0,09 -9,52 

Allruuo 846.640 580.873 813.423 832.187 2,31 -1,71 

i'lfoliJè 331.585 332.997 319.213 366.660 14,86 10,58 
C·unmnu.n 3.101.434 3.281.811 4.239.571 4.336.426 2,28 39,82 
I'L(Jl1i1i 1.791.504 1.647.819 1.816.443 1.659.345 -8,65 -7,38 
BlliilL,ai,, 524.805 523.658 584.444 570.698 -2,35 8,74 
Oall>h'n~ 1.627.943 1.481.888 2.080.756 1.975.243 -5,07 21,33 

'fqrnl~s .. .r 8.223.911 7.849.046 9.853.850 9.740.559 -1,15 18,44 
'l'O'Mfilf lll!O 15.497.107 14.619.477 18.459.485 18.811.803 1,91 21,39 
V :tll• .J'A.a,1.1 51.129 48.651 75.051 61.530 -18,02 20,34 
T,,.,,._duò-Aho Atll~ o o o o n.a. n.a. 

l'rdW,.~i• ""to11a1u• ffi Uò\a,,no- 462.670 462.612 428.235 661.751 54,53 43,03 
P\·oyuu11u. u,,c.011.ou•• 1lrT_cqHJ..o 46.516 57.469 54.217 57.340 5,76 23,27 
f,d uUs V tJICWI (Tu.\llu_, 220.681 163.974 197.126 251.713 27,69 14,06 
Sweaua. 184.484 184.765 190.860 217.052 13,72 17,65 
,Siollìa 2.780.271 2.658.405 2.764.985 3.189.833 15,37 14,73 

TOTALF.11..~ 3.745.751 3.575.876 3.710.474 4.439.219 19,64 18,51 
'[OIA.I.Jil Rso+"Rs.11 19.242.858 18.195.353 22.169 .959 23.251.022 4,88 20,83 

Fonte: clabornzione Corte dei conti su dati di rendiconto 2011 , 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti dal 
sistema info1mativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. Iu caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono sta ti utilizzati i dati del precedente referto (delibernzione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti n . 1/REG; 
importi in migliaia di euro 

Il quam·o che emerge dalla complessiva gestione delle entrate correnti del Titolo II conferma che, 

in disparte la modesta crescita del finanziamento in sanità e del fondo perequativo nazionale 

nonché la costituzione, nel 2013, del fondo nazionale per il trasporto pubblico locale ad opera della 

legge n. 228/2012, la quota dei restanti trasferimenti correnti provenienti dallo Stato si va 

progressivamente riducendo nel corso degli anni. Inoltre, le lamentate difficoltà di cassa delle 

Regioni non sembrano riconducibili a ritardi nei trasferimenti erariali, quanto, piuttosto, al lento 

smaltimento dei residui propri delle Regioni. Infatti, i residui di maggiore consistenza ed amianità 

riguardano principalmente le entrate in conto capitale nonché quelle tributarie ed extra­

trihutarie. Il grado di realizzazione delle entrate da trasferimenti correnti non appare, invece, 

sufficientemente discontinuo e inegolare da giustificare particolari allannisrui sotto il profùo della 

cassa. 

Ben diversa è la situazione delle entrate in conto capitale (Titolo IV), che sconfessano largamente 

le ottimistiche (se non irrealistiche) aspettative previsionali regiouali, con indice di scostamento 
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medio tra previsioni finali ed accertamenti che segna un differenziale negativo del 50,8%, mentre, 

rispetto alle riscossioni di competenza , la riduzione percentuale dell'indice di variazione raggiunge 

1'84,7%. 

La criticità di tale fonte di entrata è particolarmente evidente per le Regioni del Sud, che assistono 

ad un repentino crollo degli accertamenti, la cui incidenza rispetto alle entrate in e/capitale 

accertate dalle altre Regioni risulta più che dimezzata rispetto al livello raggiunto nel 2012. A 

livello di riscossioni, poi, i flussi di cassa risultano sostenuti per il 90% da incassi in conto residui, 

a conferma del definitivo abbandono di ogni attuale politica nazionale di concreto sostegno 

infrastrutturale di queste aree meno produttive del Paese. 

A sostenere tali riscossioni in conto residui sono, infatti, solo i programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali comunitari per il ciclo di programmazione 2007-2013, che nella fase conclusiva della 

rendicontazione di spesa generano incassi di crescenti dimensioni, con risorse di provenienza 

comunitaria per il 57% circa e per la parte rimanente derivante da cofinanziamenti statali (sia 

pure in crescita rispetto al 2013). 

A subire il maggior ridimensionamento dei trasferimenti statali per altre spese di investimento 

sono principalmente la Campania e la Regione siciliana, anche se le Regioni Marche e Basilicata 

segnano un trend in flessione relativamente più grave, in quanto costante e progressivo nel corso 

del quadriennio. 

Per ogni utile raffronto tra le dinamiche della competenza e della cassa relative al Titolo IV 

dell'entrata, si espongono i quadri di sintesi degli accertamenti e delle riscossioni in conto residui, 

rinviando, per analisi più esaustive, alle tabelle riprodotte in Appendice. 
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TAB. 10/REG/ENTRATE - Regioni e Proviuce autonome - Titolo IV Entrate pet· alienazioni e 
trasferimenti in conto cnpitalc (Acce1·tamenti) 

- -- ----

'4 r.t r ii,1.mnt1 ~· 
lti1.·~ i~1iH' :!Oli 21Jt:! Wl ~! WH 

~UI 1,/ 1;1 ::lllfl l l 

I'ieìu.onoo 659 1866 58.256 1.201 -97,94 82,18 

14'.fml111.1d1a. 619.280 1.239,676 925.605 622.768 -32,72 0,56 

\ "~.ntl,, 314.142 251.595 187.804 598.428 218,65 90,50 

LlguriL 222.660 251339 243.319 307.763 26,49 38,22 

rt'1'11ll•~Jlonll\t;.rul 86 .537 93.271 93.178 212.064 127,59 145,06 

·r.raf, IWrd 1.243.278 1.837.747 1.508.162 1.742.224 15,52 40,13 

'fmu:.1111• 536.141 498.487 383.358 403.217 5,18 -24,79 

l'\111,rel, 70.657 431.692 135.873 54.561 -59,84 -22,78 

l!J,J11vl11 81.872 144.719 222.148 63.217 -71,54 -22,79 

l ,nib 309.4.56 192.112 108.599 52.568 -51,59 -83,01 

'L'tl1~/;1 (.;.,,lro 998.127 1.267.010 849.977 573.564 -32,52 -42,54 

Altnm:o 319.368 352.147 362.964 262.368 -27,72 -17,85 

JloH.-c 95.762 275.946 70.404 224.195 218,44 134,12 

C:Jlnll'OBi~ 1.482.281 729.302 l.313.353 328.481 -74,99 -77,84 

l'ugll,l 1.055.198 3.597.224 608.279 304.936 -49,87 -71,10 

!l~ 248.710 336.109 191.986 155.705 -18,90 -37,39 

l.niohrfo 658.504 797.851 1.103.083 502.155 -54,48 -23,74 

l 'mUltt i d 3.859.822 6.088.578 3.650.068 1.777.840 -51, 29 -53,94 

l'OTAOrn~~ 6.101.226 9.193.335 6.008.208 4.093.628 -31,87 -32,90 

' Valled'i\1111"' 563 43 98 490 398,35 -12,85 

1'reolin-..,Aho Adig,; o o o o n.a. n.a . 

~m~lilll a • ui,1Jm1uu ,ti. Uul: ... u., 27.958 37.174 106.966 81.342 -23,96 190,94 

l'O>iml~IU ,u,tç(1,0111• di IJ:0:1110 144.511 112.819 223.577 194.723 -12,91 34,75 

Friuli- n1111d , 11illii 151.590 178.504 401.704 102.968 -74,37 -32,07 

S~tilqna 172.144 246.329 355.249 733.278 106,41 325,97 

Si,rl ltir 1.078.576 1.033.551 3.182.174 1.294.289 -59,33 20,00 

TO'l'ALE RSS 1.575.342 1.608.420 4.269.767 2.407.090 -43,62 52,80 

'i'fOTALH: llso+nss 7.676.568 10.801.755 10.277.975 6.500.718 -36,75 -15,32 

Fonte: elaborazione Corte dei conti su dati dì rendiconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), esttatti dal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12/2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deHberazione n. 29/2014/FRG), come da tabella sulle fonti u. 1/REG; 
importi in migliaia di euro 
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TAB. 11/REG/ENTRATE - Regioni e Provi:netJ autonome - Titolo IV Entrate per alienazioni e 
trasfe1·imenti in conto capitale (Riscossior.i.i e/residui) 

1l1""gio11~· :!I.lii ~I)!:? io 1.1 2011 
V1nh1:1.lrm1• U{• 

:![11 J/ l:t 211TI 11 11 
- - -- -

-· 296 962 o 222 #DfV/0! 2510 ; 

Li:ru,l!~rdi,. 433,100 485.409 259.529 306,300 18,02 -29,28 
v~,4"110 164.623 134.842 173.263 142.032 -18,02 -13,72 
1r .r~tuìe 99.675 144.998 212.508 130.910 -38,40 31,34 

I Emilro;nc.W11t1•• 62.586 69.391 73.056 32.639 -55,32 -47,85 

1'u1,ift ?.'arii 760.281 1135.602 718.356 612.104 -14,79 -19,49 

fvM~Pll1l 363.167 293.933 243.998 392.500 60,86 8,08 
}~., 67.285 134.965 106.848 157.966 47,84 134,77 
l'U,obria: 100.17:z 58.510 84.241 47.595 -43,50 -52,49 

1:a.i'IIO 267.196 47.173 151.611 177.390 17,00 -33,61 

T~iimf.kràm 797.820 534.581 586.697 775.452 32,17 -2,80 
À.IJTVZl!ll 170.595 77.323 321.617 185.166 -42,43 8,54 
!tltiliw., 96.532 104.302 157.417 39.020 -75,21 -59,58 
l'llrl)I j>~11W 674.200 2.059.984 1.073.498 2.437.250 127,04 261,50 
rP,11!.lln 843.698 972.208 .2.288.371 480.816 -78,99 -43,01 

BJiìilì~•lll 191.958 216.940 73.895 16.455 -77,73 -91,43 
CWJWJ:'i.u 321.973 52.143 99.526 173.900 74,73 -45,99 

l·',1u,1<,Sml 2.298.955 3.482.901 4.014.324 3.332.606 -16,98 44,96 

~$f.) 3.857.056 4.853.085 5.319.377 4.720.162 -11,26 22,38 

V~lfr,,.d'.,\~..- 570 133 10 46 '347,35 -91,92 
rr, ..... ,.11..i:11 .. .Adt,i~· o o o o n.a. n.a. 
Pro,,i;ii,ia aut0Tlflm11 <il Bòhillill 3.208 7.410 19.043 47.071 147,19 1.367,29 

l"Ci•H11, •i• "" 1,1110 11111-<li T•oµjc; 85.083 97.775 101.355 90.186 -11,02 6,00 

Fti!dhV ~»m.i" tl 1ulì• 102.565 96.528 83.943 39.472 -52,98 -61,51 

&,tilo~u• 195.987 41.923 334.999 9.996 -97,02 -94,90 
s1,,m. 405.472 1.373.381 1.365.939 1.007.416 -26,25 148,45 

tur~Jif: RS5 792.886 1.617.150 1.905.289 1,194.186 -37,32 50,61 
'IO'llllE IIIIU-fflSS 4.649.942 6.470.234 7.224.665 5.914.348 -18,14 27,19 

Fonte: elahorazjone Corte dei conti su da.ti cli rencliconto 2011, 2012 e 2013 e rendiconto 2014 (definitivi/provvisori), estratti cfal 
sistema informativo Con.Te. (Contabilità Territoriale) alla data del 22/12(2015. In caso di omessa compilazione del sistema 

Con.Te., sono stati utilizzati i dati del precedente referto (deliberazione n. 29(2014/FRG), come da tabella sulle fonti n. l(REG; 
importi in migliaia di emo 

3.3.3 Le entrnte da mutui e da anticipazioni di liquidità 

La tipologia di entrata che nel corso del 2014 ha subito i maggiori scostamenti rispetto agli anni 

precedenti è quella relativa al Titolo V - Entrate da mutui, prestiti e altre operazioni c1·editizie -

che, a livello di accertamenti, registra un decremento complessivo di oltre 4 miliardi rispetto al 

2013 (-24,1 %) ma anche un aumento di ben 8,5 miliardi rispetto al 2011 (cfr. Tabella 

n.12/REG/ENTRA TE ). 

Il fattore che ha determinato questa decisa impennata dei valori di incidenza dei prestiti rispetto 

al totale delle entrate effettive regionali è costituito dalle anticipazioni di liquidità erogate dallo 

Stato per il pagamento dei debiti pregressi previsti dai decreti-legge n. 35 e 102 del 2013 e n. 66 

del 2014, per complessivi 20,2 miliardi (di cui 10,9 mld nel 2013 e 9,3 mld nel 2014). 

Depuràndo le enh·ate del Titolo V da tali risorse sh·aordinarie (peraltro, .interamente riscosse), la 

parte residua è costituita, fondamentalmente, da anticipazioni di tesore1·ia accertate (e poi 
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riscosse) dalla Regione Lazio, per importi che nel solo biennio 2013 e 2014 hanno raggiunto, 

rispettivamente, il ragguardevole ammontare di 7 e 4,3 miliardi. 15 

Alla luce di tali elementi, può dunque ritenersi che in questi ultimi anni le Regioni non hanno più 

contratto nuovi mutui, ma hanno semplicemente fatto ricorso a cospicue anticipazioni cli cassa, 

spesso necessarie per fronteggiare l'anomalo deficit di cassa prodotto da una lunga serie di mutui, 

autorizzati per finanziru:e in disavanzo spese di investimento prive di altra copertura in bilancio 

ma mai riscossi sia per ritardi nella realizzazione degli investimenti programmati sia per la 

presenza di un surplus di cassa generato dal rallentamento dei pagamenti conenti. 

Fenomeno sostanzialmente analogo ma dalle caratteristiche del tutto peculiari si registra, invece, 

nella Regione Fri1.ùi-Venezia Giulia, il cui ordinamento contabile, al pari di quello del Trentino­

Alto Adige, presenta ancora l'istituto tipico del cd. debito "potenziale", ossia di mutui non 

contratti il cui importo, anziché reflui.re tra le economie di bilancio, genera nuovi residui attivi, 

sia pur ancora inesigibili.l6 Sebbene ciò impedisca di prodmre squilibri di competenza e 

conseguenti disavanzi di amministrazione, non può evitarsi che il fenomeno degeneri nel tempo, 

formando analoghi deficit di cassa. Anche per tale motivo, la Regione Friuli ha avviato, sin dal 

2009, una articolata operazione di progressivo riassorbimento del debito potenziale accum1.ùato 

( quale ris1.ùta espresso dalla consistenza dei predetti :residui attivi) mediante la sostituzione dello 

stesso con risorse provenienti dall'autofinanziamento (avanzo di amministrazione, economie di 

spesa, accantonamenti ecc.).17 Sicché, il debito potenziale, in crescita fino al 2012 (dove aveva 

raggiunto l'ammontare di 817 milioni), si è più che dimezzato al termine del 2014, attestandosi a 

soli 348, 7 milioni.18 

15 Da evidenziare che il Lazio , per fronteggiare la crisi di liquidità, ha sinora dovuto far ricorso, in aggiunta alle somme anticipate 
dallo Stato per 8,.7 mld , ml ulteriori anticipazioni di cassa pari a circa 15,8 mld nel triennio 20l2 -2014, per un tot,dc di 2•1,5 mld. 
IG In sostanza, dalla mllllcata contra7-ione del debito autorizzato (ovvero dalla coru;cguente mancata riscossione do] finanziamento) 
deriva, sul piano contabile , un corrispondente accertamento di entrata (dipendente dall'assunzione dei relativi impegni di spesa 
per le specifiche finalità di investimento e dai trasferimenti all'esel'cìzio sueccssivo degli stanziamenti a titolo di "competeMa 
derivata" ) con relativa generazione di un elevato ammontnre di residui attivi impropri o "virtnali" , nel scruo di poste eontabili 
che non sono espressione di un titolo di credito esisteute, beru;ì di nna mera intenzione all 'emissione di indebitamento. 
17 Pertanto, le riscossioni in conto residui che figurauo annualmente al Titolo V del bilancio non corrispondono, in realtit, a nuovo 
indebitamento, bensì alla quota annna di riassorbimento del debito potenziale disposta dalla Regione medesirua mediante 
commutazione in qaietanza di entxata delle rate di a=ortamento che la stessa iscrive tecnicamente in uscita. 
'" Per un' ampia disamina sull' argomento, vedi, da ultimo, Sezione regionale di controllo por il Friuli Venezia Giulia, relazione 
allegata al giudizio di parificazioue del 1·endiconto regionale dell 'esc1·cìzio 2014, approvata con deliberazione n. 95/2015/PARI 
(pag. 322 e ss). 
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